
gici con cui confrontarsi su un 
piano di eccellenza, che non tutti 
i clienti cercano solo il prezzo. 
Anche perché essere un’azienda 
eccellente significa risparmiare: 
più produttività, affidabilità nel 
tempo, manutenzioni più facili, 
garanzie. Questo è un mestiere 
che può essere anche elementare, 
ma se il problema è difficile per i 
venditori di lamiera “un tanto al 
chilo” non c’è spazio”.
Di fronte all’ennesima variante 
del “quando il gioco si fa duro…” 
penetra in noi il sospetto che 
Savio adotti la tecnica del guanto 
di velluto in pugno di ferro, che 

Mauro Savio è l’unico con 
la cravatta e ci riceve in 
un ufficio essenziale, qua-

si minimalista, dove spiccano 
gli strumenti del lavoro e nulla 
è concesso all’apparenza: il suo 
cuore, la sua mente sono altrove, 
un “altrove” che non vede l’ora 
di mostrarci: la produzione, il 
marketing, lo studio tecnico di 
ricerca e sviluppo. Alla Modulblok 

(vedi box) nulla pare lasciato al 
caso, neppure la scelta dei so-
prammobili, e quello che più 
colpisce è il silenzio, niente male 
per un’impresa che del ferro ha 
fatto la sua materia prima ma 
che, evidentemente, identifica la 
materia grigia più nel brain che 
negli immobili, modernissimi, 
distribuiti tra Pagnacco e Amaro 
nei pressi di Udine.

“La qualità è il nostro scopo - 
esordisce - la qualità certificata 
il nostro metodo, la sicurezza 
negli ambienti di lavoro la nostra 
missione, essere un passo da-
vanti agli altri con soluzioni che 
ci distinguano la nostra ragion 
d’essere grazie ad una continua 
capacità di innovare”. Sentito il 
verbo, non immaginate Savio 
come un guru della scaffalatura 
che dispensi il suo sapere con 
quel filo di supponenza che ta-
lora circonda chi si sente leader: 
al contrario Savio è un gentile 
signore che espone le sue tesi 
con la migliore cortesia. Ma le 
convinzioni sono granitiche, 
anche se così si schernisce: “l’u-
nica certezza che conosco è la 
necessità del cambiamento con-
tinuo. E il cambiamento nasce 
dalla conoscenza e per conoscere 
occorre frequentare le imprese e 
le Università”.
Il cambiamento coincide con la 
flessibilità: “essere sul mercato 
da quarant’anni - dice - e un 
fatturato di 25 milioni di euro 
significano una sola cosa: capa-
cità di offrire soluzioni su misura 
ad ogni cliente, a prescindere 
dalle dimensioni e dai settori. La 
leadership di mercato è solo una 
conseguenza”.

“Il costo?    
Non è un ostacolo”

Neppure il costo rappresenta un 
ostacolo: “il prezzo non ha mai 
assunto un valore così significativo 
come negli ultimi anni - ragiona 
Savio - e il fatto che chiunque 
possa improvvisarsi costruttore di 
scaffali ha la sua importanza. Ma la 
qualità, la personalizzazione, l’as-
semblaggio a regola d’arte, garanti-
re quel plus che si identifica con la 
soluzione perfettamente corrispon-
dente all’esigenza del cliente paga. 
Modulblok è la dimostrazione che 
il mercato cerca partner tecnolo-
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 A cura della Redazione

Alta tecnologia, attitudine alla formazione, 
approccio lean in ogni reparto. Modulblok inve-
ste sull’”intelligenza condivisa” in nome di solu-
zioni che più solide non si possono immaginare. 
Siamo entrati nel regno del metallo pesante e la 
musica è davvero heavy. Ma con l’anima

QuAlItà, ceRtIfIcAzIoNI, AppRoccIo leAN

Una full immersion nelle tecnologie 
per la progettazione, produzione e 
installazioni di magazzini e scaffa-
lature, ma non solo: alla Modulblok 
imperano tecniche avanzate di ge-
stione aziendale, organizzazione e 
formazione. Per Mauro Savio (foto), 
al vertice dell’impresa “l’unica cer-
tezza che conosco è la necessità del 
cambiamento. Il cambiamento nasce 
dalla conoscenza e per conoscere 
occorre frequentare le imprese e le 
Università”

I signori del MetAllo  

Modulblok è una delle principali imprese attive nel settore del-
la progettazione, produzione ed installazione di magazzini e 
scaffalature, comprese strutture anti - sismiche. Collabora con 
alcune tra le maggiori università e con laboratori e istituzioni 
per l’approfondimento degli aspetti progettuali, realizzativi, di 
installazione e manutenzione nel tempo.
La gamma propone scaffalature portapallet componibili e mo-
dulari a incastro, a ripiani, cantilever, soppalchi, scaffalature 
leggere, magazzini automatici, magazzini autoportanti e servizi 
(procedure di verifica, riparazioni, manutenzioni, formazione). 
L’azienda ha certificato i processi in ossequio ai protocolli 
ACAI-CISI (Costruttori Italiani Scaffalature Industriali), ISO 9001 
(progettazione e produzione scaffali, logistica di magazzino, 
verniciatura), OHSAS 18001 (sicurezza), EN ISO 3834-2 (gestione 
saldature), EN 10204 (qualità acciai e certificazione di filiera 
materia prima), RINA (procedimenti saldatura).  Modulblok è 
socio “Lean Enterprise Club” c/o CUOA dal 2008, socio UNI - 
ente italiano di unificazione e di ACAI CISI. Il sito di riferimento 
è www.modulblok.com.

Nel regno dello scaffale

Un particolare delle linee di produzione Modulblok. L’azienda opera tramite i 
due stabilimenti di Pagnacco e di Amaro, entrambi in provincia di Udine, per 
una superficie coperta dedicata alla manifattura di circa 18mila metri quadri
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“Il prezzo non ha mai assunto un valore così significativo come negli ultimi 
anni. Ma la qualità, la personalizzazione, l’assemblaggio a regola d’arte, garan-
tire quel plus che si identifica con la soluzione perfettamente corrispondente 
all’esigenza del cliente paga”
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la pacatezza dei modi e dei toni 
nasconda solo determinazione: 
“aver contribuito alla storia del-
la scaffalatura - dice - significa 
aver partecipato alla stesura delle 
norme che qualificano questa 
storia: i passaggi normativi voluti 
dall’ACAI-CISI (l’associazione dei 
costruttori di scaffalature - NdR) 
e momenti quali l’approvazione 
della norma UNI EN 15512:2009 
(relativa ai sistemi di stoccaggio 
statici di acciaio, scaffalature porta-
pallet e principi per la progettazione 
strutturale) hanno visto la parteci-
pazione dei nostri ingegneri perché 

una norma non nasce nel chiuso 
di un cenacolo ma dall’analisi e 
dalle applicazioni concrete, dal 
confronto con le università di 
tutto il mondo, da Udine e Trento 
a Brisbane”.
La norma rappresenta in primo 
luogo una garanzia per il clien-
te: “i test eseguiti dagli enti di 
certificazione dimostrano che le 
performance delle nostre soluzioni 
sono superiori a quanto previsto 
dalle prescrizioni. Le nostre strut-
ture hanno resistito anche al sisma 
dell’Emilia Romagna pur non 
essendo predisposte per la sismo 

- resistenza. Tutto ciò ha una sola 
spiegazione: vendiamo di più di 
quanto scriviamo nei capitolati. 
Ma va bene così: quando c’è in 
ballo la sicurezza deve valere il 
concetto di massima prudenza e in 
un mondo dove alcuni vendono la 
scaffalatura come una commodity 
la serietà e l’affidabilità pagano”.
Per Savio “il vero plus della Mo-
dulblok sono le sue persone. Il 
management ha la responsabilità 
di mettere chiunque nelle migliori 
condizioni per far esplodere tutte 
le proprie potenzialità. In parti-
colare bisogna saper selezionare, 

Tito Cudini, ingegnere strutturista, è il responsabile dei calcoli strutturali 
in Modulblok. Ma è anche “l’unico esponente italiano - dice Mauro Savio, al 
vertice dell’impresa - che partecipa alla stesura delle nuove norme europee 
nel campo delle scaffalature” nell’ambito del CEN - European Committee 
for Standardization e dell’ISO (International Organization for Standardiza-
tion). Cudini è un esempio di quella politica dei giovani che caratterizza 
Modulblok descritta nell’articolo: “poche aziende avrebbero affidato ad un 
giovane come me una responsabilità così importante - confessa. - Io penso 
che oggi i giovani debbano essere in primo luogo dotati di una mentalità 
globale che li porti a considerarsi cittadini del mondo, a collaborare, come 
io ho avuto la possibilità di fare, con aziende, università, istituzioni attive 
in tutto il mondo. Devono essere curiosi, alla ricerca continua di soluzioni 
innovative senza mai dare nulla di scontato, e devono sempre e comunque perseguire l’eccel-
lenza in ogni loro atto”.

Gioventù logistica

Tito Cudini

IL PALLET ESPRESSO
NON HA PIÙ CONFINI.
PARTENZE GIORNALIERE 
PER TUTTA EUROPA.
CONSEGNA IN 48/72 ORE.*

*  I N  B A S E  A L L A  D E S T I N A Z I O N E .

800 501 502 oneexpress.it

PER UN PREVENTIVO GRATUITO:
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formare e responsabilizzare i gio-
vani mentre ai senior va instillato 
il dovere della trasmissione della 
conoscenza”. Come diceva Lev 
Tolstoi, “le famiglie felici si as-
somigliano tutte, quelle infelici 
lo sono ciascuna a modo suo”. 
Il vostro umile cronista gira per 
imprese di tutta Italia e di tutti 
i generi e le aziende che meglio 
reggono le difficoltà attuali sono 
proprio quelle che investono sul 
“capitale umano”: “il mondo è 
sempre più complicato, i mercati 
più globali, la fatica maggiore, le 
richieste pressanti, la tensione al 
massimo. Solo uomini e donne di 

solida personalità e competenza 
sono in grado di esaltarsi nelle 
difficoltà”.

“ci vuole intelligenza”
Entriamo nell’ufficio tecnico, che 
ci viene presentato come “il cuore 
dell’azienda”: nulla di straordina-
rio: giovani ingegneri davanti ai lo-
ro computer in un ordinato open 
space. Savio ci illustra un caso 
concreto: “la richiesta è contenere 
i costi. E noi definiamo sempre 
la soluzione più vantaggiosa in 
equilibrio con un capitolato di 
eccellenza. Ci appelliamo all’intel-

ligenza del cliente: chi cerca solo la 
dimensione prezzo non potrà mai 
acquisire un prodotto adeguato, 
sacrificherà comunque qualcosa. 
Spieghiamo che un maggior in-
vestimento iniziale è giustificato 
perché rappresenta la soluzione 
ideale o più innovativa, si ripa-
gherà nel tempo e nel quotidiano 
utilizzo grazie alla maggiore sicu-
rezza, alla perfetta corrispondenza 
alle necessità attese, all’assenza di 
manutenzioni straordinarie. Il 
cliente che più ci interessa è colui 
il quale cerca e sposa la voglia di 
innovazione.”
Aiuta anche “la notorietà del mar-
chio e la riconosciuta affidabilità, 
il passa parola e il fatto che la 
cultura generale di settore sia 
cresciuta per cui il cliente ricono-
sce la qualità e sa distinguere tra 
un’offerta “da un tanto al chilo” 
ed una soluzione competente”.

un approccio lean aiuta
Modulblok è stata una delle pri-
me aziende metalmeccaniche ad 
introdurre in Italia i principi lean 
in tutti i reparti. Come noto il 
principio cardine del lean recita: 
“non fare nulla che non serva” 
adottando una serie di strumenti 
utili ad identificare gli sprechi 
ovunque si annidino (la teoria dei 
sette “muda” (= sprechi): attese 
e trasporti inutili, sovrapprodu-
zione, sovra scorte, difetti nei 
prodotti, presenza di operazio-
ni ridondanti, presenza di spazi 
inutilizzati). “Inutile - aggiunge 
di suo Savio - è anche non inter-
pretare correttamente le esigenze 
del cliente, proponendo soluzioni 
sia “al ribasso” che “al rialzo”: nel 
primo caso avremo un cliente 
insoddisfatto, nel secondo un capi-
tolato che va oltre le sue necessità 
con conseguenti maggiori costi”.
I capitolati a firma Modulblok 
perseguono invece l’essenziale: 
“non una parola, non un numero 
in più del necessario, ma neppure 
uno in meno. Prima di agire, ana-
lizza a fondo. Prima di presentare 
un progetto ragiona, scruta tutte 
le alternative possibili, compresi 
i dettagli perché piccoli dettagli 
ignorati o mal valutati possono 
incidere significativamente sui 
costi”.  Per Savio tale approccio 
assume anche una valenza etica: 

“odio la furbizia. Odio vedere 
dipinto il mio Paese come abitato 
da comportamenti spregiudicati. 
Modulblok esporta il 30 per cento 
del proprio fatturato e io credo che 
tale conquista sia dovuta anche alla 
serietà che poniamo nell’elaborare 
le nostre offerte”.
Approccio lean, attenzione ai gio-
vani, rigore, competenza e inven-
tiva: “sollecitiamo l’intelligenza 
in mille modi. Anche quella dei 
clienti, da cui ci rechiamo non 
con un catalogo ma con la mente 
aperta, la volontà di capire, di 
ricevere e trasmettere competen-
za e quindi condividerla. Nelle 
università entriamo in punta di 
piedi ma ci offriamo per stage e 
docenze garantendo collaborazione 
in ogni modo. Nelle associazioni di 
riferimento investiamo volentieri il 
nostro tempo perché sappiamo che 
una norma ben fatta è un argine 

all’improvvisazione e prima o poi 
tutti si devono adeguare”.
Una missione, verrebbe da dire, 
una commistione tra italica fanta-
sia e teutonico rigore, e forse non 
è un caso che a un paio d’ore da 
dove ci troviamo ci si ritrovi in 
piena cultura tedesca: “la nostra 
attenzione alla selezione delle per-
sone, alla formazione e alla predi-
sposizione di un percorso di car-
riera individuale è strutturale e 
strategica. Tutti i manager, a co-
minciare dal DLO, Fulvio Frego-
nese, il direttore dello stabilimen-
to di Amaro, Mario Di Nucci, la 
responsabile dell’Ufficio Tecnico, 
Micla Causero e il responsabile 
Qualità, Paolo Morassutto, sono 
attivi su tanti fronti ma l’attenzio-
ne ai giovani rappresenta la linea 
più avanzata del nostro agire per-
ché coincide con la costruzione 
del nostro futuro”. 

Fulvio Fregonese è il direttore delle Ope-
rations e della Logistica in Modulblok: “le 
aziende innovative si riconoscono subito: 
sono quelle che si mettono in discussione, 
ma questa scelta non può essere solo teo-
rica, deve basarsi su un’effettiva capacità 
di analisi dei fatti concreti e quotidiani”.
Lean non è quindi “un approccio teorico ma 
abitudine all’analisi fattuale utilizzando gli 
strumenti che la teoria mette a disposizio-
ne”. Il vero e autentico spirito lean è legato 
al principio del miglioramento continuo “e 
chi meglio dei giovani può interpretare questo spirito? La passio-
ne e l’entusiasmo giovanile devono essere lasciati liberi e solo 
accompagnati dall’esperienza dei senior, che devono dimostrarsi 
maestri di vita e di lavoro, coltivare l’attitudine alla didattica”. Un 
approccio lean offre un metodo, “una spinta che porta a provarci 
in ogni caso. A considerare un processo guardandolo con occhi 
nuovi: come posso migliorare? Quali attività possono essere eli-
minate? Lo spreco non produce nulla se non costi e inefficienze 
mentre il cliente è disposto a pagare solo quello che produce 
valore. Uno dei problemi delle imprese italiane è che di lean vero 
ce n’è ancora troppo poco”.

“Il vero lean deve ancora arrivare”

Fulvio Fregonese

Una fase di verifica presso il Politecnico di Milano: “una norma non nasce nel 
chiuso di un cenacolo ma dall’analisi e dalle applicazioni concrete, dal confronto 
con le università di tutto il mondo, da Udine e Trento a Brisbane”

“Essere sul mercato da quarant’anni e un fatturato di 25 milioni di euro signi-
ficano una sola cosa: capacità di offrire soluzioni su misura ad ogni cliente, 
a prescindere dalle dimensioni e dai settori. La leadership di mercato è solo 
una conseguenza”

Questi i principali parametri di riferimento della Modulblok 

 1976 l’anno di fondazione

 2 gli stabilimenti produttivi  
  (a Pagnacco e ad Amaro (UD)

 150 gli addetti negli stabilimenti

 18mila metri quadri  La superficie coperta 
  destinata alla manifattura

 25 milioni di euro  Il fatturato aziendale 
 30%  la percentuale del fatturato  
  derivante dall’export

Numeri metallici

 Sollecitiamo 
l’intelligenza  
in mille modi 

   

Athene, Greece

Brisbane, Australia

 www.modulblok.com

collAborAzioni 
modul blok nel mondo:
lAborAtori di ricercA

Aachen, Germany

Liège, belgium

Milano, italy

Trento, italy

Udine, italy
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